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. giornali inglesi conlinnano ad essere ripieni delle no-
‘tizie indiane e det rrelativi - commenti. Le, ulitime i aveano
 alquanto disanimali, ed erano si grayi, ‘che veramente non
¢i 'si_potea vedere che male. Molli cercavano &’ apparecchiore
il pubblico'a nen wiceverne di buone. quasi per tulto Pango;
ed ora dicono, ché il peggio dev’ essere ormai raggiunto,
‘e che si. pud aspettarsi qualcosa, di meglio in” avvenire. Lé

atrocild commesse dagl’ insorti, aveano non solo commosso .

dal profondo - dell’animatutti coloro che contavano parenti, o-

mici, conoscenli fra le ¥illime, ma destate -un grido generale -

di- vendella, che somigliava a fdrore. Delhi fa si aveebbe

dovirta. radere -al snolo, now: lasciando. pietra “sopra- pietra, -

- sacrificando in - olocauslo ai mani déi Lraditi Wi gli sbitanti.
- Ma queste ire poco & poco si calmarouo. Molti, riflettendoci,
© wrovaropo _eccessivo. quel- furore, dissero che si voleva giu-
~slizia' e non vendelta, che alla Eerﬁ'ﬂ'c, se ‘non si vuole mat.
tare alla disperazione g1 Indiani, bisogna trattarli umapamente,
*chie per tenere ! Impero delle Indie si dovrd beneficarli eol-
“T'inciviimento, In tale occasione 'si mastrd appunto, che in

Tughilterra fe opinioni’ eSagerate di una parte della’ stampa.

" trovano’ rimedio nella stampa stessa. Non appena alcuni fra-
scesero da una parle, gli altri' si-fecero solleciti di chiamarli

~all’ordine; e presto i sentiments: del vero e del giuslo si |
rese generale, Lo Siar, giornale del partito di Gobden, da-
una buona lavala di testa a coloro, che. aveano. ‘gridale per.

1 primn alla vendella, e specialmente al volubile Times,
‘che. bene spesso st fa 1 eco dei senintienti nmomentanei’ del
pubblico, seguendolo piutlosto che giidario. o
.7 Ora quest® yltimo cerca di vinfrancave gli spieiti; mo-

- stra. che nelle Indie vi dovevano essere, alio scoppiare del-

T insurrezione, circa 40 mila vomini di trappe inglesi, e che
altri ‘30 ‘mila sono .paliti -per cola, gli- uni -dopo gli altri,
“ai primi annunzit - dell’ inaspettaio " aveenimento, Fra. non
" wmolto comincieranno ‘gli arrivi, e “si. succederanno - possia

sénza - jnlesruzione, sicché vi si aved una forza mispeblabile..
Gli arruolamenti ed allri preparativi coniinuano; e nel frat-.
tempo comiiicieranne gl imbarazzi degli insorti, 1 quali, di-

< ¥isi per religione’ e percasle, ‘indisciplinali e senza capi, si
troveranmo assai presto a mal partite,  Con tali. conforli fo
spirito pubblico si va xianimande, ed allo stupore ed all”ira
soltentrano la riflessione e la fiducia, che sono praprie degli
- unimi forti. Certomente gli Inglesi sono una Nazione cosi
~fortemente temprata, che per poco non si sgomentano e
- saono ‘trovarsi anche in mezzo alle maggioni difficolla,
. La slampa inglese va passando, adesso in rivista anche

le manifestaziont simpaliche ed avverse, a ‘cui diedere occa-.

sione i loro disasiri delle Indie. 'E’ s' aspettavano gid pri-
. ma di veder gongolare datla gioja la Russia, la potenza cui
sana¢ di' trovare sempre rivale nell’ Asia. Taluno crede che

- la Russia abbia fattd sentire all’ Imperatore” della Cina, che

_non ¢ & " affreitarsi a trattare. coll’ Inghillerra, fino che

questa- trovasi  imbarazzata nelle Indie. Diffaiti da molto tem--

o noni si parla del eelesle imperatore. Le tardanze della
ersia a sgomberare Herat vengono del pari alla Russia at.
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{ribuite; e forse che il govero persiane, non senza qualche
“cenno dal di fuori; paveggio ultimamente crishani ed isiae-

| liti di musuimadi, onde la vicina Turchia® debba essére con-

dotta alla necessita di° seric concessioni ¢ mantenuta in quel-
I' agitazione, ehe conduca a nuovi interventi.. Poi-.si vuol
:vedere la Russia. tutlavia operosa a minare I" esistenza della
Porta-al Donubio,” ed -affaccendaia’ a”staceare Ia Francia dal-

11 alleanza inglese.  In_Francia. par loro di- vedere avversi-i

‘legi,l'timisbi,-.po'co amici i bovnapartisti; - ma i liberali essere
per’ " Inghilterra, cold come nella Germvania e nel resto del-

P ‘Europa. - Gonfortansi di ‘trovare amici gli' Americani, i

_vanlaggio’ ne' possa-provenire all'Euvepa. Bene si prepari-
no anch’ essi a-giovavsi- delle swretleaze dei cugiti di qua
‘dell’ Allantico per far vglere il lovo . principio di padronanza
assoluta sul Conlinesle americano; e forse & vero, che con
un trattalo segrelo s’ cbbligarono di ajutare il Messico con-
tro la Spagia, se fra que’ due paesi si venisse alls minauc-.
.ciale ostfitd, L’ Inghilterrd,  se fusse coslretla: a cid, sa.
_prebbe benanco farsi un alleato degli -Stati-Uniti; i quali da-
“qualche anno seng entrali anch’ esst a formar parte'di quelle.
potenze, su cui tiensi in equilibrio il mondo. . -
' Non possono “a ‘meno in Inghilterra di guardare con
qualche ‘sospelto i disegni non ben chinvt del loro alleato
francese. Ad onta. della supposta- cordialita ‘ed amicizia, non
-si_possono dissimulare, che un Bonapirte “deve “avere delle
‘mire d’ingrandinento, nelle quali’ lrovérebhe avversa [a donna
~dei mari.- L' insistenza a- volere 1" unione dei. Priucipatt Pa-
nubiéni, usitamente alla Russia, le non interrotte hrighy de.
gli amict di Murat, fra cui il segretario de] principe stesso

{ che. tiene desta: I'opinione pubblica con iseritli pubblicati di

‘quanido, in quando, la-medaglia di saot’ Elena, distribuita a-
Auiti i militari di qualsiasi Nazione che servivono nelle ap..
‘male napoleoniche, il campe.di Chalons e la ‘premura che.
“si da "Imperatore di lenere in eseicizio i soldli, tanto eold
come tell’ Africa, cerle mozze pavole che seappano.detle qua
e cold, quasi per lasciar credere chie ogui cosa & possibile,
“ed ora il couveguo che si ‘dice: prossimo .a Stocearda {ra
Napoleone ed Alessandro ed i lovo ministri, sonv abhastanza
per mettere in qualche sospeita i politici, Quando® Palmer- -
ston disse’in pieno Parlamento, che U loghilterra non.poteva
~mandare -nelle Indie i suoi vapori di guerrs, perelié neces™
sarii -alla difesa delle coste; volle forse avverlive, che ad’
onta delle difficolta delle Tadie, ¥ Inghilterra stava preparata
ad ogni eventualitd, Forse che Iastnio politico pensa perfino
al possibile caso tn cui avesse da metter msuno a quei zol-
fanelli coi quali s*accende i fuoco in casa alrei per salvare

{-sé slessic Glt esuli ed i" malcontenti somo stati-sempre tna
1 delte armi di viserva dell’ Inghilterra; la quate, -se il bonu-

partistne si erigesse apertoinente centro di lei, saprebbe certy
servirsene, Pare che dicono coldt se non sicte amici, siate
almeno prodenti, ché diversamente male potrebbe incogliervi,
Di quegli esuli, Ledru-Rollin venne testé condannalo in con-
tumacia, assieme con Mazzini,  Massarenti ¢ Campunella; e
Haluno si domanda, se il governo francese vorrd chiederne la
consegna. Sembra che finora non ci sia stato. nulla di. offi-
cisle, o chie si voglia' con tale -condanna solo possedere in
propria mano qualche-motivo di reclame &’ accamparsi all’uopo.”
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,dxipm, anclie per fln- conoscers 1. stoi prodotu, nto. naly:
~¥ali, clie” ddlle” plccoia induistiie.” -Abbiatmo veduto p. . dei
uvaredtf +di éndilio dv l(,gname d’uso Gomng, i qﬂall, se
foxsero ‘slati- ecaposu &l “1oro prénzo, “avrebbéro ‘atliratd certo,
cofissioni Jai falibricator.”
'sieno ancots poco inlese gcnemlmenlc, ¢ che o voglm del
\Lcmpo pef popdlmwszla, atiche fra qaéi mdltissimi, i quali-
.J';cevaller (cume tulke e Dﬂpulamm cemunull) le Circolori

e gli A vvisi, il dei l’lﬂdh {orse, come suol. divsi nelle.
Stils, wegli- ufficii, “savaiipo; ‘Statl jiogh. agafa alti, come, cosa i
. lovlh “ifutite 1 occapdrsone: Tt ne dlcevano chie una_
prosdnna Ydita ‘sdvd u’ :;IL ‘ eosa, ¢ giova 'oredello. Dlﬂ"atll
setda spu‘msr,u th, qunmlo.sn fira la tl:"{adunm i generule«m
L-emuna, libge Pit ackossibile -anclie a tutta la piadura, si
polrd ‘ordivdre uba vigstrn "~ déi . pmdmu -monlani, naturali, -
Adell” "in‘nwlmm ¢ dell, iuduslr a, Lhe lenda " immamue di
quelte” “ihe, ¢ e tll"qucllo b fpotlehbe; essero. Allora s
})O{ra dive, ch_e 26

monlifine & welfuld “u i,

pocu el mu!tltndme. ‘Lé" idue, pc,r ‘convertirsi i
faf,Ll Immlo brsotfnu Ui éssere, nop qolo aemmale. ma- colll-
ville - il cum_ussudlm &4, amorevole. " Fra- ' -esposizicne
i mlg!lor predotiy caryicl, . ciod dei fOlm’lg“l e dei- butigri,.

-Cerlg cose penelrano a: pugo

L‘(EE?’LLntILEt"E(] Ullhl]d.lb ik Lemmuun di_:quesli prodolli, ne.
dwaulag 0 T bitts Ja Curniy- i ‘presai di \prima vendita,

st -dl’llln(.!'d dila pmduzwnc, in eonlronto -dej - (.{‘Ith, cln,
- Corfia. Quunto plu Jo . sirade ferpate. si

i peodotii della” “pastorizig -delle. montggnu def l*rlull a
_Lruvundonc {ine spaceio ‘a hion preuo. i
ia, qllEbL ora- dontano, o da Trieste pencs
i naHa Germakia [}01" ana pzulc sietla Dalmazia e nelia
pr'_'.ehlano e Maniago -
Stuereisino 1rr0nt teiite i torg prodotii a Venezid: Talla che
11u1una, $01ra pubb‘xlnh di portare il cosi delty -
fuzmagﬂlo Tiesco, “od ‘asiio,, si’ éccellente” per mangiavsi col, -
~rutli d Lstﬂt'c, a-Vienna, e pm innanzi- nelly ., Germania, - A-
l)Lll.ﬁ qule.a via di® quccm 3 lahhl'lcatoli S'lpranno {]Ldl(!Ell‘
4 questo i speeialé Eura, {awndo!u ab piv possxln]e SEB850, 6
meliendolo in-grado di ﬁm‘cg"rmru ‘Gon_qualungag. altro. Al
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$1 ﬁua ualmalmenl{, da $6; 6 e teved di c0nswuenza una
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“goncimi, e J Bow' ‘melio, iduwsl ]d‘l(}ll dt.lle tcnc ad "esse
solo ‘Serhati,” Chi won ha percorso ' ¥ interno dolte’ monta;.
s gne néHa® stlmmnu del” l.m{m doi’ I[(,m non sq chie cosa sm._
"iatmu. _;‘:- dvm mera-\'wlhua c,he tanio amm' n]i(, patune_'
- zolle possa Ay quolla povc-r'l {,vnte Ma la sm'Le di que-

C Sl lllluynrmmloh co” pauunm sopra i"loro veri ‘interessi,
~aintandioft o sm:t.mf(,uduh, mrotrd’ puie ll]l*‘thlal‘ﬁl. Ci ~yuole
pur qde‘;to it cUNCorso dell” Associazipne agravia, dd com-

wercio, défla pit ricen posa]denm del . Q]ClO,_dl lultl mi
si idscind, voleydo. ~Savd seippre, wlits, che Ia ‘nostra, Asso--
ciaziohe abbia duto “un- ‘primo 1mimlbo, Se ottt fril abitanti
detla Provingia Sdl‘ill]lll} ])I’U[ll[ 4 serruulc. R(tCLO”II&'HdO
falli ed !)bb[‘!\dﬂl}nl sn’ lutly ©io cie s !a dl meﬂflm in regioni
- sinitli alla ‘nogiea monlagia, porf‘rendn quuste noztoli, esenl
i, caleolt di - lmmmumu, uiu, ullll, wuc\ne 8 Auove, qual
gosa si- furi 5. plrelie, si sappia vcstrm%re !e propue vcdul{.
'Ld i proprii deszdet'n a! puwlnle. o

‘Alla povera espasizione comp.n-vcro aleuni - safrrrl 0 mi-
- nerali {ossili; ¢ spwmlnwnlo (11 _combustibili. L.1 cavi d: Clau-
dinice wostra g, di: esseve, ‘e per quantitd e per qualita

E ben vuo, Lhe Ia_"

ded sue plod@[to, u olhmo nr'rronwn!o, pcu‘hc W bllada di

“Convien dn‘e, che lali” cose

siatuig - “andati i, _monlagnd, . anehe, -

ﬂéé]f‘.m‘di‘e\:!'\?he fﬁs‘mmm_n Jh.im" " Qodieii éante 1T R, T Miolendosi due
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- congrunzione fra g, Carinzia ve I Halia® s” avvicioi af pitt pos.
. sibila glta Caruia, regione chie. col {ragporio dei geperi ascen-
- Adent ve discendenti per- niecesdarii scambii‘e delle. persone in-
- cottingd movimento, portérebbe da sold grandissimi vantaggi
‘alld- Compdgnia della steada ferrata. I “dati, statistici in ‘tale
“occasipne raccolt saranno di -grande gicvamento a dimostrare
il temq, sicche riesca agli occhi di tnifi evideate. .
¢ Diwmo qualche tralto” delta relazione -sulle radunenza
- di-Tolmezzo; 1a quale comparird per intere nel Bolleitino
dell’ Assoginzione Agraria, ‘ e

: - Cost quella relazione presénta il coucello '_de}l"mi:_ité ng- |

tapale ed’ economica del Friuli: ~ -7 . S
e b Assuciazione Agratia frinlana s’ affvetto di portare
olla montagna una delie’ prime: sue radunsnze generali, por
rendere evidente anche nella pratiea & nella comujie opinipne
gnet vero ‘tonceuto della nostra naturalé Provincia, ch' & co-
stitwily una’ dalla . cima de’ suol monti. alpini, ai colli deliziosi,
agli-estesi piani fino alla maring; perché riconssciuta Iunitd’
naturale del Frigli, ‘'se ne vedesse anche I uiild economica
- edd il legame- deghi interessi agricoli fra -le svariate. regton
 ehelo -compongone.. Osservando diffatti il nostro paese,’ ¢
* pensandovi; nol ‘veggiamo: ¢k’ esso forma- sopra - un breve
C§pdzio un. sistemra compléto - per sé medésinio, Mentre dal
versante scllentrivtiyle di quelte ‘Alpi, cyi ogni Friulano mira

dinanzt 8 s¢ aprénde gli occhi, scaturiscono agque chié per |

luitgo sarhuriind o' lontdri mart si porlano, dal mevidionale, di-
scendono flumi e torreul, ‘che per T imtero loro corso seors
-rotlo sul territorio friulano e sboccano alla spiaggia. del no-
- sbro medesimo thave. Qui, se ¥ abilante della pranura §° in-,
- teressa il montagna, s’ occupn delle- cose di fumighia, e
~quello dei mouti goarda pur egli! come 2 eada sua il piano,
'c'.io.v.c'---'pat'un:d{r' s’ acquista quello spazio di térreno, che sop-
“Petisca 4 quanto la montagnd non  groduce. L uno guarja'_
a.quie’ Boschi montani, che dannogli it legname per fe sue
costraziopi, per- le sue industrie, & que” pascoli, sipestri dongde
. vengonghi wolti otthnd ‘e necessarii prodolti animaliy a quella
popolazione. industre ed operosa-che per tuito il territorio
st dillonde ad esercitarvi gli ulili suoi mestiert; I'altro guarda
sulla sotioposta pianura a quei colli, ché dannogli le grand-
- ghie cui scarse all’ wepo 31 proprio saolo produce, a que' vi-
gneti, abi troppoe o fungo desofalil che. allegravane wn di le
~sue fatichie, a quel ‘mare ch’e veicdlo al-commercio de’ suoi
prodotti, Noa pud a meno 1" alpigiano di desiderare il pro-
- speramento. dell’ agricoltura su'quel piani, da cui drac il pane -
ed 3 vines né il planigiane’ puo essere” indiffurente, a quet
‘montt da cui, oltre 'a tanti- escellenti. e necessarii prodoti,
vengongli-del pari i torrenti ché mindegiano i sioi. campi, e
', ‘dove’ trovansi le scatimiggini di .quelle’ acqie cui anela di
chiiamar” a’ fecondare le' propric- ferre, e peifino quel suolo
stesso. eh’ egli coltiva. oo _
- Bi; o signeri, la providenza- della natura - affido ai monti
. privicipalmente la cors. i preparare all’uome ed “alle. pianie
ed agli animali di cui egli si sussidia, le sedi, Quelle roccie
chie fanno scabra. ls superficie del globu;, col soltevarsi da
fonde del marve resero produttiva- od abitabile ed atta alla
vorigta de’ prodolii li terrs. I pioggie' e sofi-e venti e ful-

- mini e-geli irtaccarono le roccic primitive, e le emerse dal |

fondo. del mure, e ¥i produsserd per cosi dire quella, ruggi--
‘ne, 'sucui i omuschi ed i licheni appigliatonsi ¢ diffusero, 1
primi germi di vita ¢ producendo pn peeo di lerriccio pre-
pararony il letto alle erbe, agli arbust, agli alberi muaestosi
@ sceolari. B o scorrere delle acque su per i dorsi dei
qaonlt disgregandone e partl superficiali, ¢ lo sciogiiernc
- che in'sé fecero le pia minute, ¢ 1" opera delta ricea vege:
tazione primitiva delle” montagne, che da una parte alle- roc-
cie, dail’ altra a1l aria toglicva elementi asstmilabili alla suu
nalara organica, formavane quelle aliuvieni, cui depositavane-
sut piano if -fertite suolo cui eoltiviamo. I monti arrestano e
dirigono e talera producotio le correnli’ aeve e tracndo - dai
vapeti dell aria ploggie ¢ nevi danno vita ells natura, come.
danno vavield, al creato. Dove maneano i monti avete la sleppa

~del ragauzo, che non Y animele fa lui eon

Jueolta od it deserloy ¢ seuza i monti dell’ interno dell”A-

| frica nion guribbero lo *sabbis ohé - circondans il delta del

Nilo la -favalosa lora fertilits, Percit,.quandg - I abitalore *delie”

-montagne” getta sui soltoposti piani o sguardo, -ghasi desioss.” "

di" meno aspre sedi, per un certo istinto - sente .che 'colagin

¢¢ qualcosa a cui ha. diritto; e cosi chi $ta al basso vede

nelle’ eminenze che gli stanno sopra per cérla gutsd la éassa

-di risparmio della naturs o suo vantaggio. La. coscienza - di

tale comusianza 4’ interessi fra gli sbitatori della planuraie
. git- g |

quelli della- montagna deél Priuli fece chie gl “uni -venissero - |

a'Tolmezzo, desiderosi di ‘vedere e conoscere la Carnia- mal- ~
nold, che gl altvi fossero pronti, cogli scritti e.coi discorsi,

“w mostrare, quesia qual’'é nel presente suo sipto, Cost & da
_sperarsi, che le alve pid fra loro discoste parti della. Pro-

vincia. vengano & rivelarsi fe une alle altre- ed- a porgersi

- quell’ ajdie, di. mezzi e di Jami, che promiovendo i, progressi
.agricoll’ doyunique,

giovi alla prosperith dell’ intéro Puese, cosa
a_¢uk fa nostra Assgeiazione. intende, » ;

Dopo cio ln relazione ringrazia - eminentemente -1 sig. -

Linussio e De Lay per-avere. essi a Tolmezzo, dome il mar-
“ chese G. Mangilli ad Udine ed-il Duca Ollobeni a Pordenone,
. prestato spontanesmente gratuito asilo alle: espusizioni’ del-

1" Associazione. Dal vapporlo ‘della Commissione giudicatrice
del concorso dei bozzoli tisulia, che nel 1857 ebbero. pre-
“mio di olts- napoleoni d’ oro ciascuna la signora CGalering
Moro-Sabbadini di Camino di Codroipe e la signora Laucie
Bortolotti-Cassacco di Udine; ed onorevole menzione 1 Sig,
Giacomo Putelli di Palma, Angelo Sassells di Udine e Gio.

| Battista Cosattini' di Moruzzo. — Dal rapporio dells Com; -
- issione sul concorse degli aniwali risulta, ohe fra i pochi

animali pervenali all’ esposizione si diedo un, promio di. ein-

- que napoleoni d'oro alia vacca di Catering Dol FabroiZear

di “Tolmezzo, uno di due ndapoleoni d'ore alla yacea: di Leo-
‘ndrdo Cargnelutti di- Tolmezzo, uno di un napoleone .4 oro
alla” vacea di Francesco. Belling ‘pure di Tolmezzo; uno di
quattro napoleoni d oro ad una’ glovenca dei fratelli Pascols
di Colza. 1l prosilente co. Gherards Freschi regalo poi del
‘suo un napoleons d’ oro ‘al "ragazzo Giovanni -Gressans di
Lauco, che n’avea condotia una-da tuogo elevato, inteéndendo
di premiare piultosto il coraggio non comune e ' inteliigeriza
dq'(m. Inolire s

diede {a medaglic di rame od 'un eletto torello: dei preno-

“minati sig. Pascoli, tratto - & idcrociamento. di tord indigeno
o 'di vacca tirolese, vazza mista gid acclimitizzata, 1 motivi
~sono nel rapporle. della Cowmissione indicati. Oltre a cid la

Direzione, sebbene eogli non ‘abbia’presentato i suoi animali
all’ esposizione, feco. onorevole menzione del sig Antonio Tus -
russio & Incarojo, del quale’ le consliva che sperimeild va.
rie’ razze 41 vacehe, e che naluralizzad in pacse una distinia~ -
__ra;;za'.bir-uicise, dalla quale ne trasse belle giovenche e torellt .
~distinti. | : ¢ o L
- Cirea “agl ‘animali portiame le -ullime parole del rap-
porto. della Cordmissione, ed aleune di quello della'Direzions,
Concliude ! uno: « Devesi. segnalure 1t difetto di mon.
dezza; il hreve tempo ‘ehe si accorda all’ allattamento dei vi-
telliz- il mal uso di concedére prematuramente i salto ai
forise o devesi raccomandaie, che venga ‘consuliato e fatte-
il dovuto caleolo degli indizii lautiferi-nelle vitelle e nei ton, -
onde educire quelle ¢ questi quando ne fussero provvedyli
ed abbaondovarli al macello, quando “mancassero gl indizii
guenoniani. » S SR -
- Lia Diyezione soggtunge: S o
« Va ricordato con gratitudine chi fa a spese: sue delle
prove, e quali possono risullare d’utifitd a tutti gli aliri.
Una razza distialy, permanente ed adattatp ad un. dale scopo -
‘& il risuitato prma di_laito’ delle condizioni in cui nasce e
si mantiene, pgscia delle care che si usino a- maodificarla
per quel dalo scopo;. essa risente le inflyenze del luogo ¢
‘def tempo. Le influenze del htogo si possenoc matare in me-
glio col preslare agli avimall migliofe e pii abbondante pa-
stupa, colle atlenzioni uell alloggio e nella tenota di essi.
Influenza -del tempo si pud chiamare quel caraltere coslanie
d"noa razza che si manifesta nel sangue e ehe lta costituisce -

1
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“dislinta ‘da ' altra, Percio si possono e tentare-le iinporta-
zioni di "razze stranteré. - sermpre” ‘mettendole i condizioni’

- uguali. o migliori di quélle in cui si trovavano prima ;- ed-ado.

perarsi- 4 migliorare la razza propria d un ’puese formalasi’
“dietro lo circoslanze locali. Per quest’ ullimo: scopo si ‘osservo
che molto resta da farsi-in Carpia, ad onta della rozza Thio-

na_latlaja; e come si consiglio I ésténsione ¢ la. collivazione.
-del pralo a confronto del seminato (che sarebbe gid una causa
anche di mighioramento) -cosi 'si consiglia’ in genérale. nliresi

una pil aceufata scelta degli’ animali- riproduttori, che: sem.

bra.a dir vero un poco troppo ‘trascurats,c una migliore co-

" struzione -delle stalle’ dd -evilare wolte: malallie, prendendo -

ad.‘esempio chi fu meglio, ed una . corvispoiidente temita des

glt anindali, 5

Fl

: '_'Bingraz’iut'i'__'.qué._lli “che; povsero sel"}_tli;'.:fﬂtli -'*é-/:lavol_"‘il' 80~

pra i vani quesite risguardanti -le diverse <coltivazioni -mon-

tang, o specialmente i sigg. dout. Lupieri,  dott: Beorchia
dott.- Linussio,”dout. . Bresciani, Lavice, ab, - Rodolft, ab. Mo-

1 v

rassi, Del Colle, De Gilia di- Staju; Cosano; Cantepi, Pollami,-

Marioni, Seravito, ecc. il rapporto soggiunge: ., - .
v Ma quello el & stato scrilto e discusso noti - basls.” La
coltivazione montana . totto ¢id ehie vi-si riferisce abbraceia

una grande’ vasiild e variala di soguetti, ed Jnelade i~ pid

difficthi problemi: Su quesii- ¢ ‘necessuria -per - cosi: dire una-

consalia permanente; e -sicconie la monlagna & discosta dal

centro, & siccome li Direzione che. sta i questo ha. bisoguo

. .

i tornave su. questi soggelli e .su questi- studii, sui. quali la -

radunauza di Tolmezzo diede .appena iniziamento, e che si:vor-

rebbero ‘ol pitt possibile rivolgere o pratici risultati; cosi, a,

continuazione delle nostre informazioni e dei nostri_studii sully |,

collivaziont ‘montana e su tutto- cid che la risguarda vorrem-

my che fosse centro, per la- Carnia e per.il canale del Fer-

ro, Tolmezzo, .riferendusi’ specialmente gli altri- socii” eui ha
ed-avra la Garnia, al socto corvispondente sig. Larice, od ai
~membti del comitato -dotl. Lupieri cd abate: Morasst, ‘ad al-

. Ialtro socio corrispondente~dott.. Beorehia. - Importa -assai,

che -le nostre radunanze non sieno di un effetto )us‘s_eggéro,'
. ma che I emuolazione destata negli studii- wlili '111 Paese ri-
-manga coslante o's’accresea col tempo e -dalle " considera-
zioni teoriche discenda semgpre pit-alla prafica. »- © '

.. Venendo a qualche speciale onorificenza,, che lasciasse’

- memoria delfa vadunanza, il rapporto cosi’ comincia:
- - «Per uwmanimé consenso, la tendenzi al meglio della

Carnia $i personifica, per cosi dive, nel velerano doit. Lu- L paese’ costralli due bellissimi altari, Sapebbe ulilé, che-dulle -

~varle parti della Provincig' si mandassero, al museo ingipiente
- dell* Associazione. agraria simili cubi, in parte  lisci.in parte

pieri: per eoi onorando lni colla medaglia d" aigenio la<Di-

vezione' intende d’ onorave Lale tendehiza progressiva, ‘e di

* premiare in lul tanli allei pid giovani -che st 'misero o pro-

_méeltono. di mettersi-sa quella via. Egli non intermesse maj |

gl studii ed 1 laveri in pro del suo Paese; egli dicde col
fatie uha dimostrazione, che si pud piantare con. torbaconlo
un bosco ¢ goderlo, senza che il frutto “dehbano coglierlo
solo. le allre "wenerazioni:: Ma quand’ anche chi. pianta- un

~hoseo nen sia”sempre”a tagliarlo, chi dird.di non goderlo,

se' planta. per i fight suoi per.cui fatica, per-il Comune che
mai-non muore, e nel quale’i benefaitori haino coscieiza
di __soprav'vrivere?» Quando- si paria. della -necessila” dei. vim-

boscimenti, e sopratlutto -delle frane, che minaceiano rovina
_ad-mlieri paesi, on,si-dovrd mirare al di’la di una: hreve
~ csistenza? Non sard possibile in Carnia uda lega di-bene
- pubblico, inlesa, se nén-a. migliorare, -dlmério 2 conservare?

Now sarit lecito jdeare possibite, e fors” anche facile, 1" ese-
cuzione ’ un sistema generale: d’ imboscamento .delle. frane,

per.il quale i 'Comuni, provvedutisi ciascuno d’ un campo ad-

~uso di vivajo di piante, dedicassero una, anche. piccols, som-
ma ogni anne, che rappresentasse, per cosi dive, un prezzo
d’ assicurazione, - il 'quale andrebbe sempre’ diminuendosi o
~ forse in gualehe decina " amni ammortizzandosi - Purché

si operasse con generile sislemo, e senza intereuzione per

~un pumero d’ anni, si' dovrebbe venire a quatche uuile risul-

Direzione offre la medaglic & argénto a chi enlvo 1" anne

propria ‘parracchia. » -

‘prossime strade carreggiabili, .. L0 ST 0
Jai menzione onorsvole venne assegnata pure al prenun--

| . . 3

mandabile e di facilmente eseguibile. ~Frattanio ~da una di-. -

stinlo. onorevole menzione ‘all’ ingegnere dott, 'Andrea Linug:

sio, il quale operd con felicissimo esito Pimboscamiento deMa -
‘Prana {?i-

“Treppo mediante piantagioni: ‘di acacie sussidiate
da 'poche e hon grandi briglie, » . e T T

.~ Come si vede, qui si accenna a stadii ed a cose da

fursi per I avvenire; niostrando che a tutto questo fa radus .

nanza -di” Tolmezzo non-deve essere- slala ‘che’ pringipio,
" " 'Dopo ¢id la Divezions assegnd la medaglia di rame al -
dott. Pietro Stringdri~di Portis, ¢ la menzione. onorovele al

| sig. De Lay di Tolmezzo ed sl sif. Petlegrini di Avta pér.
opere di bonificazioni _agricdle- ed impiadti- in . ¥iva « lor-
rventi; ed -altve menziont onorevolt al sig. 'F. Irisdcco di Tol-

mezzo: 6d_al ‘sig. ‘Pietro De Cilin. di- Treppo, per esseie stali

fra" primi chz- coltivarono nella rispettiva regidne in grande .
1l gelso, porgendo ulili esempi altvui; e la medojlio di ra-

mé all’ ospite” della . Garnia “prof. Gio. ‘Buatt. Busse, il quale,

tnilamente .ai sig.. Ceaighero. e Sartori. inirodusse; - pagando
‘del proprio “alberi € shi- venisse. o plantarli, nel .Canale. &’ Jn-
‘caroje, -la coltivazione del gelsy, facendo. quasi una_dolee -
vipléenza ‘agli abitanti; perché: accettasserd il doro, appena

négli -ultimi andi riconosciuto nella ‘sud prena wtikld, Un tg-

poleone & oro végald Al membro dal- Gomitato ab. Morassi.
“ad uno-de’-suot scolai che lo ajutano nella sua scuola do- .

menicale, al sig, Temburlini. & Amaro. Avendo il co; F. Cui-
selli regalato, perché ne disponga a suo ‘modo, -all’ Assogid~
zione agraria, due soorane d oro; questa. le assegno- ol par-

“rochi ‘Morassi di Amaro ¢ De Grignis di Mondgjo, « perehé -
s6 ne servano per-quegl incoraggiamenti, che credessero op-
. 5 SR P P Lo . - .
portunl- verso que’ giovani che. meglie approfittano ~ dei -foro

insegnamento nelle scuole domenicali. da essi istituite nelia -

Parlato " alri, “che esposero diversi oggetti, la Dire-

“zione dit, g Gitolo & incoraggiamento, due napoleoni dforo a.

Pietro Colle di -Seppada come. a presentatore ed a cercalors
di sostanze winerali; fra cut aotansi it marme biaico di quel
paese. It dott, Marion: présentd-duoe cubi duma preted clie

‘che si' scava nei dintorni Qi Forni di sotfo, ¢ che riceve.una

betla. pyfiturd, -Anzi - vedemang, - dietre- suo disegno,” in f_quée'l '

scabri, -di pietra delle varie cave, perché cosi-si comosea da
tutti dove sano- ed -a quali prezzi si’ possano avere, sulle ‘piu

s
P

ziato 'sig, Ciani di Tolmezzo per estesi commerei dei pro-

dowti della pastorizia carnica... -~ - - B
*‘La ‘Diresione ‘chindéva ‘colle-segnenti -parole viferibilt al;

I udinese Anfonio Fabrisy « deve ora pagare un debito “verso

Titlustre artefice chs la medaglia incise, uono che anoia il Friuli

in tutta Bairvopa.. Dive, - che 11 lavoro suo sia eccellente come
opera- " arle, & inutile: sogglungere ‘che lo fece con parti--

“colave amore per il suo paese & pure inutile a chi lo co-

nosoe. Ma giova il dire,: ch’ egli-lo condusse - per. un prcazo

-moderatissimo, ‘di mollo inferiore a quanto avrebbo diritlo

di chiedere ¢ chiederebbe ad allel. Se adungue la:Divezions
[a uso verso di lui di quel rarissimo diritte che'lo Statuto.
gli- concede” di nominare secie onorario taluno di coloro.che.
hanno ‘meriti ‘distinti verso 1a nostra Asseciazione, nen fa che
soddisfare un-suo debito. Rallegriamoci. di possedere un sif~
Tallo. artista, .~ I

Ora, se noi alibiamo potuto abbastanza chiaramente vedere |

_ , | ¥ unita economica della nosira provincia, uniamone del pari
talo, . Per' mostrare la sua fede in questa “possilnlila, 1a |

witi. ghi “abitaditi nell’ affetio del Puese e nellai cooperazioue.

ol suo benessere. o

.l

¢

1858 fara la - migliore® esposizions’ del' sistema da adottarsi,.
avuto -riguardg* al-maggior possibile numero»di locatita della; " -
Carnia, davd délle. difre "d’ una: abbastatiza -esulta approssi- *
mozione delle ‘spese-snnuali. cui- ogni. Comune dovrebbe a. -
-quest’ uopo- accollarsi, .présentera - infine qualcosa di' raccos |

S,

T

1

r

R STl .
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hbrica verso i Tagliamento. 1 sig. De. Lay
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‘Péschiere QueY Iuoc‘rf ove auuiw negli éstivi- .:udogx o € om-
h)rn 8 I"esclle?za ‘cnnmrmnh dove it -proprisidriv, aspzia ‘cor:
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_1_1t1'apre31, ‘ma | mcmhmvntb e la gmlhieua Id"_cuxmm:..
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“chig vénne lorq tolio "con Soming - f‘dtm e ton mpuse ity moll
Annt, Perd i eembx_js chevealtente: pr esso,a “Tolniegzo possa |
ave --_uhrro g quellc hoiifeazioni,” chc da, talunp del:|
- paese of veine prese:}tata cotile: posqzin!et ed utile, Laddove
. sopna To‘lmez?o i Bul §F t‘;nn“imwu gl T nwhmnemn fn nn-'
vesé'\t-w ‘cont iin’ (n'frnmtur'\ M grosél muunm |mpml.w i1k pis-
- mo-fiume, che hon -iinondasse: fa caimpagne. coltivata i guel |
mesg., Ora;. fra Fe die: correnti-ed- i liogs” pifntato . il el
. Layighé: ‘i vasto Lratto di; gf:m;e cnpem. di+satic d u.ilsp”

“slagnante, dove nna - societd: ehe si' ietmassa pouehbe con
“una.-spesa ton esorbitante guadagtiote (;lmlghe centinajo di
“huoni campt; - sapeﬂdo difendere qudio spazio- dallé: acqui e
~ far- bottino, delle: torbide "del” fiume.

sjuest’ opera servigebbe "4~ difesa-Tdi tutlo' il restoy e che vi
guadagnerebbe; tulto il | p'lebe Rl{iu[lam(} qlltst ldt,a pert,m,
~la-sentiamo. gia gecolta nel passe. :
Lo Fablrica” poi ¢ un locale “d* una- Vdstlld e d una
magmﬁam?a, ool ngssuno: si-aspstterebbe di- trovare, e che
" riesce al forasiiero di sorpresa. B tutla- opera d un ubruo, la -
di ou efﬁ,g:e vedevasi - ne]!a g:andwsa sala delle’ sedute d:
Gmcomo Linussio:, .

.. Quest’ noma & anche l‘arcintottu tlella Fahhnca, e che

con molfo talento e "spitito &’ intrapresa f'omlo e condussu "

g ol edsn sy 8l 5

Converrelibe ehe guale |
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molos.ghe pmdussa ‘moki ‘danni- ed- ditre: canie fecero vaoik
“lan{i fe sopti . della fablmca, che e wltime cessd; eilairehbe
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- serillo di t0i“a ‘hemoria: nf,i rwn;lro dm rmmtl. .hd'ie
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ratura’ pin che” urdmam hen complessionata,
hG“d nbig{)ul‘]i{‘, Mt assu,ﬂu, virile e t:am,.,\,_mvu\'a un-anima,
nraggiore, p{,l‘bhb pio, asemp}a:e el ‘costanii. e portamenti;
giusm vbntwm coriese ed dmajip. VErsp . inLLI propebso a
-beneficire; a progurar la “concordia, e consgrvar la pace e:

wore dei grapdi, - rrumdwuava i wu]mi:ta degli ugobli;-ed
incoplravy ﬁ t'is,)eLLo [ Lx rzvercnaa sincora . dcgi 1rtfemrl, it
SHo lempuammato Bra jgned ‘e tucoso con. voce tonante! ed:
- impelnosa, ‘ma . piuuto Lcml}(,mlal essérdo: i di dui incole:

- tosto fimisce ¢ depouc' coswche ' fiwe " del subitp risénti-
mento’ e le reprensioni Taite: cou Yeetnenza, quando necessitd
1o voleva, comparivang pmvmu,nlz non’ gia aila malevolenia,
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st pmdum arcanmavoh, ‘che mion poleva meﬂha dspeliarst

4 datlo stesse. haennato, ehe partive soddisfis e u,f_f,ahu) 13-

- certdosi Psuot difeiti per won dansegdiarto. Queilo poi-che assat.
- pi monta, avevn - delt’ erdios nel d;snmuh:e i toli,- e per»

guenti “eranighis fatle, €on" sforzaglo & qualuhe litigio,. clie pe-
radtre apphaato allesis idee u.ahurnva., tutlavia beiteficara

! li.offsnseri, e pezseotll,m*l,"v Jserichd *avesse - Ia-'poas*mm @

L dncentro dif Tiseptirsi e seudicarsi;, In - conclusione faceva
 bene pu“m'ﬂe colie. Sostanza; cella’ 1)1 orezione e colla linkun,
qcmpte fontana dalla vil maldicerzas quindi - meritaweiite o~
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1 inmmh mchhv mte:us‘;.mte un piu asteso’ - cenpo, Ma
dehhmmq lnmlar ci-a- questo \peed, per mancanza “di spazio.
ann di [dsuanc fa: Garnia’ alre doe pfuah, voglinmo

wﬂgmnrrere. Iri - per awventula,” come dovenque in simih vasi,

vi sard_stato-di ehe divg sulla mn;tum.v dei. pxemu e dolle-
onorificenze,. st ddeineorpggiamento ¢dn anefbria . delle
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e, il nome al.:nostro. Paese. Ocrupmmum aduuque
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'F‘sposa
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Se li arllers,m numraie h'mno ineorso™ l* allrm hl‘lsuna per

sione, lo. stosso non pud du‘m de* nostrl arnst[, i quah'

rig clie ab!}uaccm, nonclié rispetto blle moltc difficoltd che e si op-

Aa no-'
Tu[u co]m‘d dunque‘ che. v:snantlu I, fnulana Espbmmne,
fanino Te. mernv:n]:e di” non lruvarci Te gt‘an robe - che, secondo
Ic)m, u\m-bhéro ‘ad t'sseru, moqlrano 'di non cnnosce}'e “affatlo’la’
distif wnr',, ehe” ognuna ¥ in - ohbligo - dwammeuerc quando si,
Quesll lah enn
trand h, sa]e délla nuslrn Espnsnzmue i lfelle art:, aspetland051
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la pubblicita dell’ Espnsmone, Junge. -dall’ es:ere ung pretesa o,
pompa fa-, parle degly eaponenll [ d| quell: Llie e 1. mwtano ad
gaporee;: pony’ é altro che: un mezzp’ pur ptocurar }avm‘t, comnus-

m.mdmo i essere aiutati in’ lempl troppo ’awe _i"..mc produz!om

dell’ arte. Se noi dunque’ asserlamo,_ chig” anohe IEéposizione ztru-
stica’ fr:u]ana del 4857 merita d’esser Todata, s:a per la pra:hnra chie

) ¢ i dd*a:? cfallmentram !n‘f*nn*ietunsw t‘mlmdh d
mitlcoutento: anehe e l}'ﬁﬂf st shaghauﬁnx-‘ ] -

1pd rge anw'

t vnru: :n% oppoardon*e cot pﬂfbmmo aﬁw

La'*scoilurn i ~oﬁﬁa dita'btfsti Ny g‘eﬁaé *ln\'oﬁb“ hrbgevbhsw
Himo -dals mostioregrigio: cbrrcittadihu Ascanto o Bl“dvzé'*at”quqlu
a- ncchfezza; Iuwge duil)’ ebsere el p‘reléslé il ozli {ndéhoi-osi
" 'occasion"e; div* dedticarei> all" arie - con 'ty alfefto nit‘o**
1o degnamentelcumpensalén gt 'mfut{is dnpb npprésé“‘a mf:méﬁ

“|¢giure. iki pennelio- con+ quelia:  perisia ¢ frarchezza”che’ lo} e‘lévano

Sk grado dot- miglinrl alfresgliist, vdﬂe p!‘m'arm néna dlfﬁcll’ arte’
Tulublay. seoltora’; -6 du’ sold, cnl St-nf'phee aiuter di un- rhrd m"egnn
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Lalk: alnca,rlo da .zppu,zal-e dnehesled: es|g‘enxe‘ i esposmmm ieno’”

uﬂlma tl;ialta 3 nim marnoacdil” onorsre i ndstef - anmmh’ convegmr

PP RA R

unestl o genuh. S

h\...

% < Del: Murlgnam\ Jl)bunmb wedulo un- puttfa i m:frmo, dlll“ mua

‘km;mu. i m.mmo, un -Cristo: in- legno, rspelmqne d 1ltr6"Crism,
aclterfvenne I anng * seorsei acquistato.” ddila. Cnm:mmlme, ‘ed uiiar
com:ce mmlegho«
m parucolare per‘ le’ 1bucme _proporzioni, accernammo- nel passato
inomiero,. Asnché: il “holjile’ gmviﬁetto Caratti; Gigcoitio; “eha! sal-

' ,l eseuipiio- dodevolissimo degli ailri mdmdm di'sua ‘fanugha leerea

dn»rlatrumm @ ilusieie: decoreso pnssatempo el culto® delle am,
< haj memwto i comunetelogio per’ gl.’_sntagl: preqentat:."j Uns: dit’
ess} spemlmente, V a‘itll(‘(:ll}, rivela, ot ‘comune - attitudine 2 que-

s dlla” Gomrmss;onﬂ; che avrabhe tenuto 'degno 11_ Garﬂll: d' una
?:'menamne nnnrevo]e._ ,: s

cepﬁte o t‘omposre con mo[ta dlhtren.f,a,
L tra-dal’ Pfe(ll, La: pr:ma r':fpprpsenta 8/ Lenndrdo &8 Dnmemco,

dB(!('ll'ﬂlllb quella chiesa. ’ -Ld seeonda’ ci poige” S Domf‘mm, e,
sa{m ermre, la eredidng désmma alla (..hlPSll parrccohmle dx
- Attegna, -
' :'qu‘esu (lue artlstl,' qnall esanmscono i propn lmpegm"nun
snlu ('nn buon eucccss'n, na ben '!nvl,le coil’ quellamore eh & sc,m-
_pfe: mdwm dl coscignza. stém'a n Mahdnam e§pose pure un I’l-
Lrutle ad olin, ed’ ‘aléuni’ studu traltl d"l “dip
mnmo enrmmare “da - cn]om ste»sn ohc néld lodl pro{'edono oon
qmlchc nse:bo

Fsto “dal slgnor G:ov'mm Travam, rapprcscntante un upxsnd:o dq,l—_
A assedio di” "[‘wenm narratg da! Guerrazzi. B Mort:cmo ehe tra~

dal Sassatclln i Tr‘avam, ci, (]lCl)‘ﬂO,
arl:s!ma noan cnmnne,' e compnne cun sorprtndenle prestezza
gruppi (:Omphcaussum Beco' . clunquc una ‘bella e prez:os'a atti-
tudine, chie ajutata. da una ('onvcmenlt. ]blI‘U?lO‘ﬂe promette fI'l]l'.tl
ononﬁm. _ : SR T . :

‘Dei ritratti ne abb:amo veduu parecohl. Arrestarono in parhco-
Nave- Vaitenzione .dei wsxlatan quelli ad c-ho del . Gmseppm: e del
Paghartm. Queno del” pnmo, condolto - no]la Sﬂlltﬂ ﬁmtezza ed
eudenza lnda31 spma}menlc per Ia vitd cﬁe havw in caso, ) per
AEmore ‘con” ¢t \renne mlud:alo ¢ accarezzato., Iu quello del Pa-.
nrllar:m s ammlrana n quecmhla il “rilievo del]e forme, fa dl-
stribmmne delle’ ombrc, lo btudm dzlngcntussnno degli acgessoril.

mero e i prorrn dei lavori ccposn, non rlputmmo d1 volgp tro-

|
a

nche i r]lratto dei g ahbashnm cumpnanlo Atwustu A"ricola

aitistioo naturaléy giuhse: i 'poeu teinfiorar ‘matleildrein: guida; ehie
L suer - produzicniy: pimtosto ‘eher tentativi (di avtelico - vlu, mcn-l :
mmui’a, stanpo iapart. coile hétle: e ommendevoh opere “di At
st~ provetth.:Ce el reﬁdenﬁ temmomanza quuﬁi due’ rltfnm, chet -,
Lo ragtidine - fu:fana gmdh-un trasle m:golmm eisg espbste quesl zmnn,h

: slg-genere.(linlavort, ‘g cr‘edmmn nnz: ablna ‘fermata 1" altenthne‘

“ml dal Ma‘llgnam, l.a

ol & commiissione del” parzoeo di 8. Vno {]l I“ngaﬂna, che miende '
Gulo i sigaori ('mumlltcnh hen fedt,m ad appoﬂglnrsl -
lllll anlmhl, che’ ~en- -
- Alla p]llura st m'u'a va ascmta si quadm 88po-

sporta il (,.Elda\’E!'e del ‘sab mmm I‘resmbald:, neeiso a tradlmenzo '
> dolato - 4" una fantiu.:a

rlalrelte détla i nostra. ;- Vaglionsi ‘Fése’ poi rpubbllclle grazié a qugs
to .esimio signoRe,:- Al ‘qogle; Lengrissime: (i quanty’ wnuht\{la*la ‘lllﬂ:""

con-. qnella scluelafu awondmcmdmza rch? é’ prﬁﬁma de‘gh ﬁmtmi o

“Atoas: ﬁormde mtﬂghata dab Piam,ichc lodasi .




R
7 I
5 .

'.nffe'rae aii An!amoh ocbaawna d} i‘a degna provn del $uo mge-

) Igno
-_-jﬂ_am;n!'si sollanlo delia propr:a\ menfomte di. qnulehe fotograﬁa
“peg. condurre quella tefa, ‘ci sembra «che - basti, ‘quesia sola- ciréo-

' -"shmza a mewtargh P altpui approvazmne. Stupendo* come. al 8o~

) \-ersatite..l So,81 badi. anzi chios 1{ giovane  attista “hadoviste

hlo, un_ritratto sul tdffetl:’; del Giuseppini; -com’ anche p:at':ent:s-
sitic quello del signor G- ‘B. ‘Braida, , lavorato- con lo. slesso, me-
todo. . 1} ‘Braida inclire espose una, bella_raceolia di fotografie; da-

cu: appatiscs. cow’egli sia giunta’ 0rama1 nolto mnanm in un'grie

che Vi perfezwnandas: ogni giorno cqn memv:glmsa rapid:ta.

_ Pmcquero i paesaggl esposti dai slgnon Gmachmo Hiersclel,
Andrca ed Adamo, Caratti, e Stefadio:  Ci d:c«no che il signor
Audrea Caratti ne abbia donato uno dei propru alla socielé frico-
raggmtrme, perché sia -posto uel npumero di- quelli. che" verrauno
éstratli a sorte fra i socn'. azionisti, Meco - pertanio. yn’ ‘bello &

_ nobile ‘atto, il quale prova come il signor “Caralti in ogni modo

-1ntende a. pal.rounare codesta putma 1st:lu210ne.

Anche . il :buen
eﬁ‘elto dei . paesaggl dul di' ful f‘gho Adamo, ha trova!o favorevole
il voto “dei visitatori ¢ quefio. della Commigsions, la quala ha loro:

assqgnato, ei ‘dicono, una menzione_ onorevole. I sig: Hierschel -

con - rard . corlesia volle- ‘decorare. di parecchi de* -snoi 1avorl la

: nas!ra Esposmone ¢ di questo dobbiamo essergli dopp:amente te-

nuti. Lodas ne’ di lui paesaggl il hrio del. pennello; quel toces

' frando. che non lascia luogo:a. pentimenn, e I' aspette gradevolis.:

" simo che. presenta Pinsieme delle! scene da Jui .composte.

Del’
pari, ha arrestalo it suﬂ’ragio puhblwo la sua collezione- d’ imei-

siont’ all” aqua. iorte, aicune delle quah parucolarmente e sembrﬂ-- '

ronﬁ bellissime, - - - .

R

“La plitura pmspethea ne offre due. buom dipinti,"| l' uno nc!-

- -_Ia vcgas:a de!la plazze Contarens dl nazte, con. nevioaia, delf’Auto--
~ niolis I altrg m allra vedula della poria di Rugo & Belluno del’
."s:gnor Dauieli, .
- bini., Va. beua chs i guwam riechi “pigline amore agli' oggetti-
A avte, o si persnadano tbe ad abbelhre gli apparlamenu delle’

primo ‘& comnrissioug del signor Piotro Ru-

ioro ease, meglm che i finti arazzi o fe carte horate st conven-

: gono pn. qualche quadro -0 Statea darlista- loro conc:ltadma

YAllD pittura di-genere si posssno ascrwere un Gtwrrz’gizem del

- De\Andre'l, quadreumu soltd ogni .aspefto simpatico, ed un Fi-

tucchetco del Zucearo lavomlo con’ gusto® ed evidenza non r'omum.
1 Zacraro espcise inoltre una Esrneralda ed- una testa di donna,

. come. il De Andrea uma mezza.. figura di feromina romana, in.cui
NS g mgegno [ :mma"u}atwa del hravo pittore. si scapmmano in

" vaghi effelti di.lngé. - .

Quando avremo acbennato ad aicum stud dal gesso e'ad
aleune copse} di Eugenio Berghma, e quando avrem detfo eh? a

* viemateglio adornare la nostra Esposizione artistiea - contribuirono

pareechi: quadn di olthni autori (Sclnamm, Gr:gﬂleur, Gavagmn

Ced alm) messt in umstva dai rispeltivi propmetaru, t'rednamo di-

: mnhare gh alt: Tami d' un; albt,ro stando’ al .piano, -

aver cmuplthla la nostra civista. - o
Aggmnﬂeremo soltanto, in via &’ appendlcc, che i vls:taion

~ delle sale trovarono degia di lode la ligatara 'd’ un aibo esposto .

dal stnum‘ Mario - Beelelti, o meéritevole di rlguardo v applicazione,
nwentala dal signor; Andervolt, d"'una forbice ad- una .mtenna per,

. . . - : N

SRR s‘pE,fr*rACéLz E

L Lie*na du Feltre, terio ed ulmno sp‘\rmo della sta-
nwne, ebbe mediocre successo. Forse. quella musica- del

Mepeadante, ehs g mte!hgentt trovang  pregevalissima, ri-
. chiedeva man‘gto: “pumero di prove ¢ caniant: dolau A& al

3
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!argo il gitsti ¢ ripetuti spplausi. Questa brava artista parte
“da Uline piena del suffvagio- ¢ dellé simpalic generali, -

"~ Venerdi avrd luogo- al Teatro Minerva un trattenimento
di ﬁewa mrea!wa - piwiologia & psicologin spmmmatale c}w
escgzm'a Ja fangha di. Antonio Zauardelh "

4
v
EIER - .

" Siatia ligti di poter annuiciare che il m!ente waestro
P, Comencini i Mantova [4 rinominato maestro dz canto
nel risorto Istll,uto ﬁ[armomco dl Udme.

 AVVISO

quatéro classi Elementars in case Tavosanisin oapo. almercato-
pecehio, S o{f; ono di ricevere anche ragazzini ¢ dozzing, dssis
curand che st per rigudrde all’ istruzione;, ¢come al traita..
mento domestico nulla lascieranne d inlentato per soddesfare
‘all’ aspelzazwne d qzzella che af[' dassew i f gli"alle loro cure.

Casa da vemlere o £y a{'ﬁttare _

in porta’ ‘Nuove al civ. N, 2042 7

composm d;. boitega al. pzaﬂo term, clicing e tmello ai pramo
pwno, due camere af ¥ii appartameﬁto, soffitta e terrazza.

Bortolomm. S T

N. ?9}

3&@3@@3@1& 3&33&&

' ossza antzmacckm. :
per tavare le macchie di grasse, cera, stearind,

odore, n¢ alterare 1 colori.

serivere appena sia-stata pulita col mezzo della Carburina.
© 7 Agenziz gencrale da Serwravallo in Triesie, Vénezia

Callart, Treviso: F'racchia, I‘rento Santoni, Legnago Vaien,

Vicenza Beéllanini; Verona Frinzi, . Udine letppuzzz, Pa-
dova' Tois,- Baﬁs'\ns Ghemm.
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- Elwu'e e Polvere ﬂentrfmem, essi conser-
vane. la’ baancieezga, il lucido dei .denli, mantengono fresche
“le gengive e d*un bel colot vcunzgiw 1'er1d0n0 soave I‘ahto,
¢ preservone da tulte le malatlie della bocca. — Sono i
“dentilvici preferiti dalle Dame francesi, o

I Paraguaey Rowx nalurale, & poi uno specsf o’
s:cnro contro i male dei-denti e fu premiato” con meda-
glia d’ onore. Per convenzione conchiusa. personalménte a
Pangi dal fmm\cs‘sta SERRAVALLO coll’inventore ROUX,
il deposito ‘generate & devolulo alla casa Centrale di spe-
cialita nediciali n.monf:h ed estere in Trieste di J. SERRA-
VALLO. Vicenza' Bettanini, Guastalla Negrl, Ravenna Monta-
nan, Treviso Fracchia, Trenio Santoni, Legnago Valeri, Ve-
nezia éampu'om, Verona F:mn, Udme FlLlPPUZZI Padem
Lois.

Udlne, ¥p. T:cam!:gtti;Murero.

Lot MURgna; 'ed_ito_rc"--g» Eveenio doit, ot Brasel, redatiore responsabile. -

i -3zl vocah. Ien @ sem ebbe-fuogo la- Benef‘ ciata della .
L signara - Boceabadati . verso- la - quale il* nostro pubblico fu

D G:omzmu Callino ed Odonco Nasszm!)em, maesm
patentati; col p. v. Novembre apriranno scuola delle prime.

chapzm presso zi pem&o 8ig. ngc Garusm borga Sen

Nuova essenza rinomata in- Francla ad all’ Estero'

catrame, occ. dolla selu, lana, carta, & qualunque .
stoffi, e puluc a guovo I guanti di pei!e, senza lascmre alcun_

Nota. Sopra una -carta che. era coperta dl gTasso si puod

Z’ampwum, Guastalta Negri, ‘Ravenna Montanari, Bologna -




